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Red e Slim hanno trovato i due strani animaletti la mattina dopo aver sentito il suono del tuono. Sapevano che non avrebbero mai potuto mostrare i loro nuovi animali domestici ai loro genitori…








Chi era Isaac Asimov


Isaac Asimov (2 gennaio 1920 - 6 aprile 1992) è stato un autore, professore e biochimico americano, meglio conosciuto per i suoi significativi contributi alla fantascienza e alla scrittura scientifica popolare. È nato a Petrovichi, in Russia, ma la sua famiglia è emigrata negli Stati Uniti quando era bambino, stabilendosi a Brooklyn, New York.


Asimov ha avuto una forte passione per l’apprendimento fin dalla giovane età e ha intrapreso una carriera scientifica. Ha conseguito un dottorato di ricerca. in biochimica alla Columbia University nel 1948 e ha insegnato per diversi anni alla Boston University School of Medicine. Tuttavia, è famoso soprattutto per la sua prolifica carriera di scrittore e la sua immensa influenza sul genere fantascientifico.


Come scrittore di fantascienza, Asimov è celebrato per aver creato numerose opere, tra cui la famosa serie Foundation, ambientata in un futuro Impero Galattico e tratta del concetto di psicostoria (un modo matematico di predire il futuro su larga scala). Ha anche scritto la serie Robot, che ha introdotto le tre leggi della robotica, una serie di linee guida etiche per l’intelligenza artificiale. Molte delle sue storie e romanzi hanno esplorato temi filosofici ed etici legati alla tecnologia e alla società.


Al di là della fantascienza, Asimov è stato un prolifico scrittore di divulgazione. È autore di centinaia di libri su vari argomenti scientifici che hanno reso argomenti complessi accessibili a un vasto pubblico. Alcuni dei suoi lavori scientifici popolari includono Asimov’s New Guide to Science, The Human Body: Its Structure and Operation, e The Intelligent Man’s Guide to Science, tradotto in italiano Il libro di fisica.


Nel corso della sua carriera, Isaac Asimov ha ricevuto numerosi premi, tra cui Hugo, Nebula e Bram Stoker, tra gli altri. È spesso considerato uno dei “Big Three”, i tre grandi scrittori di fantascienza del suo tempo, insieme ad Arthur C. Clarke e Robert A. Heinlein. Il suo impatto sui campi della fantascienza e della divulgazione è incommensurabile e le sue opere continuano ad essere ampiamente lette e apprezzate dal pubblico di tutto il mondo.
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I





Ci fu un colpetto di sassolini contro la finestra e il giovane si agitò nel sonno. Un altro, ed era sveglio.


Si sedette rigidamente sul letto. Passarono alcuni secondi mentre interpretava il suo strano ambiente. Non era a casa sua, ovviamente. Era in campagna. Faceva più freddo di quanto avrebbe dovuto essere e c’era del verde alla finestra.


“Slim!”


La chiamata era un sussurro rauco e urgente, e il giovane balzò alla finestra aperta.


Slim non era il suo vero nome, ma al nuovo amico che aveva incontrato il giorno prima era bastato uno sguardo alla sua figura esile per dire: “Tu sei Slim”. Ha aggiunto: “Io sono Red”.


Red non era nemmeno il suo vero nome, ma la sua appropriatezza era ovvia. Divennero amici all’istante con l’amicizia rapida e indiscussa dei giovani non ancora del tutto adolescenti, prima che anche le prime macchie dell’età adulta cominciassero a fare la loro comparsa.


Slim gridò: “Ciao Red!” e salutò allegramente, continuando a sbattere le palpebre.


Red mantenne il suo sussurro gracchiante: “Zitto! Vuoi svegliare qualcuno?”


Slim notò all’improvviso che il sole spuntava appena sulle basse colline a est, che le ombre erano lunghe e morbide e che l’erba era bagnata.


Slim disse, a voce più bassa: “Che c’è?”


Red gli fece solo cenno di uscire.


Slim si vestì in fretta, limitando volentieri il suo lavaggio mattutino al solo spruzzo di un po’ d’acqua tiepida. Lasciò che l’aria asciugasse le parti esposte del suo corpo mentre correva fuori, mentre la pelle nuda si bagnava contro l’erba rugiadosa.


Red disse: “Devi stare zitto. Se la mamma si sveglia o papà o tuo padre, o qualcuno della servitù, allora sarà ‘Vieni dentro o morirai di freddo’”.


Imitò fedelmente la voce e il tono, tanto che Slim rise e pensò che non c’era mai stato un tipo così divertente come Red.


Slim disse con entusiasmo: “Vieni qui tutti i giorni, Red? Molto presto? È come se il mondo intero fosse solo tuo, vero Red? Nessun altro in giro e tutto così”. Si sentiva orgoglioso di poter entrare in questo mondo privato.


Red lo fissò di traverso. Disse con noncuranza: “Sono stato sveglio per ore. Non l’hai sentito ieri sera?”


“Sentire cosa?”


“Un tuono.”


“C’è stato un temporale?” Slim non era mai riuscito a dormire durante un temporale.


“Non credo. Ma c’è stato un tuono. L’ho sentito, e poi sono andato alla finestra e non pioveva. Era tutto stelle e il cielo stava diventando quasi grigio. Sai cosa voglio dire?”


Slim non l’aveva mai visto così, ma annuì.


“Quindi ho solo pensato di uscire”, ha detto Red.


Camminarono lungo il lato erboso della strada cementata che divideva il panorama proprio a metà fino a dove svaniva tra le colline. Era così vecchia che il padre di Red non poteva dire a Red quando era stata costruita. Non aveva una sola crepa o un fosso.


Red disse: “Sai mantenere un segreto?”


“Certo, Red. Che tipo di segreto?”


“Un segreto e basta. Forse te lo dirò e forse no. Non lo so ancora”. Red spezzò un lungo e flessibile stelo da una felce che incontrarono, lo spogliò metodicamente delle foglioline e fece oscillare ciò che restava come una frusta. Per un momento fu su un destriero selvaggio, che si impennava e scalpitava sotto il suo ferreo controllo. Poi si stancò, gettò da parte la frusta e ripose il destriero in un angolo della sua immaginazione per un uso futuro.


Disse: “Ci sarà un circo in giro”.


Slim disse: “Non è un segreto. Lo sapevo. Mio padre me lo ha detto anche prima che venissimo qui…”


“Non è questo il segreto. Bel segreto! Hai mai visto un circo?”


“Oh certo. Puoi scommetterci.”


“Ti piace?”


“Puoi dirlo, non c’è niente che mi piaccia di più.”


Red stava guardando di nuovo con la coda dell’occhio. “Hai mai pensato che ti piacerebbe stare in un circo? Voglio dire, per sempre?”


Slim lo prese in considerazione: “Immagino di no. Penso che sarò un astronomo come mio padre. Penso che voglia che io lo sia.”


“Eh! Astronomo!” disse Red.


Slim sentì le porte del nuovo mondo privato chiudersi su di lui e l’astronomia divenne una cosa fatta di stelle morte e di uno spazio nero e vuoto.


Disse, in tono placante: “Un circo sarebbe più divertente”.


“Dici tanto per dire.”


“No, affatto. Dico sul serio.”


Red divenne polemico. “Supponiamo che tu abbia la possibilità di unirti al circo in questo momento. Cosa faresti?”


“Io… io…”


“Vedi!” Red simulava risate sprezzanti.


Slim fu punto nel vivo. “Mi unirei.”


“Vai avanti.”


“Mettimi alla prova.”


Red si girò verso di lui, strano e intenso. “Dici sul serio? Vuoi entrarci con me?


“Cosa intendi?” Slim fece un passo indietro, sorpreso dalla sfida inaspettata.


“Ho qualcosa che può farci entrare nel circo. Forse un giorno potremo persino avere un circo tutto nostro. Potremmo essere i più grandi compagni di circo del mondo. Questo se vuoi unirti a me. Altrimenti… beh, immagino di poterlo fare da solo. Ho solo pensato: diamo una possibilità al buon vecchio Slim.”


Il mondo era strano e affascinante, e Slim disse: “Certo, Red. Sono dentro! Cos’è, eh, Red? Dimmi che cos’è”.


“Scoprilo. Qual è la cosa più importante nei circhi?”


Slim ci penso con tutto sé stesso. Voleva dare la risposta giusta. Alla fine disse: “Acrobati?”


“Caspita! Non farei cinque passi per guardare gli acrobati.”
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